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Bisogni del Paiese 

tipi, ogni parie urgono bisogni nuovi ! 
al nuovo Ministero mlllo e mille voòi 
daogni più lontano punto della peni-
stila chleàont) rifbfme/ miglioraiiienti 
di servizi véciiUlyliitltujipnetli siarviiii' 
nuovi. S ogni richiesta, tradotta in yol« 
gafo.vuohdii'é molli.quattrini, ; 

Qualtrini lo Slato non ne'Ba' da' dl-
spaBsaróiJl fallàHotó'!^ si,ai(ìèi-*>fa 
in jai;eggio per rappuntp,;cpme i'iqui-
liiiristS' ; su|;flljo; aereo : c'è anche qiial• 

1 ohe uMellaelfe dì oaitivo atigurio clie 
ci iproMpeftajiitdèBblàntissima posai bj-
•Ittà dittt t itf?ÌBÌ}ii»::^ipvan«),;^^ ; : 
:,;Ma «ilV'olia coitroTMallHbetisBKj: 
bisogna j u j ; provyedefo, a debellare 

; le malattie sociali (tnalarlai pellagra, 
liibMcoloS • ' éib) ^liilògha; • ' pdf e dar j 
menta et! opera,; l'operalo Va pur assi-, 
òUi'ato doritro l'imgqtetìzay al i i^ybrp : 
derivali!^ da,;Ct(|ataitì e da yócoìiìaia, 
là donna vrpur^utsliila^ied aiutala 
nell'eserolzio della sua ludziona di ma­
ternità.;., è si pOlt-élite ctìtitinuare la 
litania dei bitó^ni sooiali j^et |lare6etìl 
nilmarl del jtJi)Tp«<ko/-El, iiiplire, bl: 
sogna, in omaggio alia paca, affilare le 
armiì e costruir navi, a fabbricar diri­
gibili che vólinb e cannoni per fare 

' pràcipìlafa;i;dirlgìi)ilii ' • 

• . . . rSbisognà,pagar di-,piiigli im-
piagaii petohè lavorino un po' n^eno.^ 

.... Ei bisogna ricostruire lo nostre 
duo'supèrbe'òitlfe diatfutte.iiwcóstriii 
iipnii chi àbl)lanÒ'ijn;|>o^i pif-l'a 

^^óaèae Un pp'.ptténOrdrcànilQ.L; ^i- • 
, E siopomé ci tóil.mplte speM^da fero 
e noni oisonoqiiattrinii cosigli illustri 

f flnanziecidal paese consigliano nuova 
lasso... 'Ottasse ohe assassinino tutti 
indistiiitamente i cittadini, o tasse ohe 
ne assassinino, solo lina parte colpendo 

• industrie che Si reggono malamente sii 
una''gamba ,80la«u ma tassa ! : Senza 
taase non vi'può essere salvezza. 

Diff^rdebitif-nemmeno parlarnoi 
'̂Vad9 retro,'Satana sotto le spoglie di 
un chiodo I L'Italia ora ha credito e 
non pu6 far debiti. Pagherei qualcosa 
per sapere che cosà; se ;iie fa l'Italia 
del suo credilo; Il credilo è la posai-^ 
bilità dì far debiti : sa non vogliamo 
far debili, il credilo diventa un lusso 
inulila. E sa qualcuno mi parla del­
l'aggio sull'Oro, òhe potrebbe aumen­
tare, gli rispondo ohe, se potessi, mei-

• tereì l'aggio alcenlo per cento.. Forse 
con questo sisSamai si verrebbe a 
proteggere aulomaticamente; : le iodu-
slrie' di'óiiBa' ìiostrà è; « tener indietro 
quella forestiere ohe invadono 1 nostri 
mercati aiutato dal fiscalismo del go­
verno contro quelle hazionuli e .dal 

: nòstro snobismo portandoci yia ogni 
anno un miliardo d'oro. 
. Perchè: :il: nodo, della iquestiQne.è 
proprio::questo. 11 nostro lortoè quello 
di fregarci le mani par la gioia per­
chè lo Stàio è ricco, perchè il bìlanoio: 
è in; pafeggip,.lanche se i oitladini, 
sono pòveri, anoiia se .le industrie 
hanno i loro bilanci in de;5ci/. iSessi: 

• continua cosi, diventeremo il, pifeflo-
rido paese di .straccioni che sia mai 
•esistito,' :v- . 

E sì parla con ierrOre di possibili 
coiiflagraziphi, fra Stalli .^i 'guerre, da 

^combattersi a cólpi : di cannoiie pia 
volo di. dirigibili. E non ci s,i;.,M,tiorge 
che ai. tempi nostri si è in'ligtìéira 
continua, di ogni gjorno*: colla •'diffe­
renza ohe gli Obici sono d'oro iarizìcbè 
d'acciaio, a ohe vince non chi ne dà. 
di più, ma chi ne prenda dì più ài 
nemico. 

Noi diamo ogni anno un miliardo 
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Avventure tristi e liete 
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GIO BATTA ZAMBONI 
(Propriàtì̂ 'riservata - Eiprpduzione vietata) 

sua volontài s'impossessava del suo 
cervello :e lo ;.distraeva, dàlia pró-
ghiera..';.''.: 

Il povero. Qio .Batta si ; riprom.etleva' 
di raccontare i suoi tormenti; dijqUalla 
memorabile notte, ohe non avrebbe 
avuto eguali fra tutte le passate o le 
future della sua vita, a novant'aniii, 
ai suoi nipotini accolti intorno a lui 
«d ascoltare il verbo prezioso dell'uo-

d'oro all'estero per comprarci molta 
roba ohe,potremmo fabbricarci da noi 
se noli ce. lo vietassero la patariio 
grinfie del patrio fisco... Noi perdiamo 
uiis guerra ogni aftoo. ' 

Ora, pof questo oònsideraziont io 
vagheggerei un governo a inodo mio: 
liti epvéi*no ché,8e'gll occórrono quat­
trini,; liy^lglia'stó .Ili praslitò da ctì 
pi^pa^'i;:^!!!!!! godè; ijiiél ,lantó; decan­
tato ereditò, ma. 6Wj:là«o|tófie.y vivere 
in;paooiolitad(ni-e la industrie;, che, 
anzl^ffivòrÌBàè In ogiiì: àpdO:Itfiinizi&-j 
% e industriali'del ;paè«e,'sia^:Mstaé-; 
mìar((lp,.4òrp':ìpsòslpnibilì.: • yeaSM^^ 
sia preferòndole.; nplie, fornittire : allo 
Stato..... Un .ministrò.'òhe«per uh 
franco : pai- ; ppnip di • rispai'piio :':dk 
•^haffòl^nìtuì•al'ad-;;uiià'yCàsa',:..stra-^ 
iiièra'l invece, tìhp ;ad„...)itìa; nazionale 
i»,, in/tiomo; pn'ipessimo affai'e^ed-;unà' 
pessima- azione ; uir pessimo » aftàrej 
péi'cbè quel franco ; ìgll •WentrPifèbbB 
, nella! casse ^deirpràricì ;?ottp; ;fiònjwi; ili 
taBStì coninieressì àhl)à?ian!!a;;atrbzzi-
nesohi peti essere àooettablli.dal Oo» 
vernoi' una pessima aziona , perphè i; fa 
emigi'aré' dell'orò dal pSesP e pòrche 
dà; làrofò^iaglì ippetói stràtìieri invaòé 

;phe.'ài nostri^ .;ri"';-;,:.•:'•..;•;'' .-^T-V'^ '' 
li ! nostro benedétto paese, fra il cielp 

meraviglioso ; 6:'la itefraì fòraoajha^ùna; 
atmosfera di ,sò8jpettò ingiusto;; calu-
iilpsò yiiissimoy che:invòlge, ùòpìirii ò 
coso.; Ogni giórno àljblamosul.tappétó 
una huoya questionar morate rchot : il 
più delle volte, ; ha nn'iminoràlissimo 
fopdaBehtò'di mala fede.I Mióisti'iòho, 
pef ' goyernaro li paese, dóvrebbarb cpr-
par diioónòsoerlo, non psanp usoirldal 
•loro guscio per timote che-si' scateni 
(orò addosso uà uragano di; sóàpettiiti: 
;giuriB3ir;':/^ ;̂',' '/':',"/^ ''•''''/•';')"y^ 
;; Se dpmi.ni un minislrp vaa visiiàre 
uno Btaì)iÌimenlo.industriale ;per i-en-
darsene; esaltò conto, venti giornali 
stamperanno — a' risohiò e pericolò 
;d9l garonte ^-^ che quel: Ministrò è 
lifl'Mònista di qiiell'iudustrlaò tìiécpila 
spà visita ha voluto accreditarla; per 
far salire le azioni. 

Ecco -.in quel tal governo io vorrei 
dei Ministri che sentisserp la .propria 
rispettatiilità. mille cubiti a l d i sopra di 
questa: atmosfera di -infamie eolio an­
dassero avanti impavidi, a testa alta, 
per la IPrp buona strada, anzi per la 
buona strada; dei paeae. 0- P. 

.. l.'on;.';î usiniato." 
alla presidenza dell'Istituto Coloniale? 

La nomina del senatore Giacomo Do: 
Martino a Governatore delBenadìr ha 
aperta la successione alla Presidenza 
dell'Istituto OolonìalO. Sa bona qtiestò 
istituto ;HÌa per ora un organòassolu-
tamento inutile, limitando la' sua atti-, 
vita all'adornamento della sede sociale 
a alla pubblicazione di una rivi8t.l;ac-. 
oademioa, si può-^ data l'importanza 
clìa esso dovrebbe avere — non di­
sinteressarci del suo avvenire. 

Qualche giornale infatti ha minai- ' 
ciata la possibilità di una presidenza j 
Fusinato. E' troppo viva in;Italia l'eco 
della rivolta suscitata dalle parole tit-
foniane del deputato veneto, che — 
rara avis '— tra le p|opolazioni del 
contine ama la prudente politica della 
vigliaccheria di; Slato assai menò peri, 
colosa ohe non quella della' dignità. 
Fusinato alla P.-esidenza dell' Istituto 
Coloniale sarebbe segno;che la nefasta 
politica di Tomaso. Tiltohi può e deve 
continuare negli organi minori della 
nostra espansione all'estero. 

E; noi crediamo però che la sua can­
didatura non debba né meno esser pò-
sta da ct'IOro ohe all' Istituto Coloniale 
Italiano annettono un qualche ideale 
d'italianità. 

Olio d^Oiiva 
Vedi avviso Sbuelz ip terza pagin^. 

mo ohe avrebbe tanto girato il mondo, 
tanto pensato a tanto operato, ai con­
cittadini che s'accoglierebbero intorno 
alla sua; oanizia per consiglio, per di­
letto e per àmorp; a,tutti gli.;uomini 
che.amaBsoro di sapere per quali vie 
si giunga ad una vecchiaia gloriosa 
ed onorala, dopo una vita spesa nello 
studio derbene, degli uomini e della 
perfezione di sé. . 

Si addormentò quando le prime luci 
del mattino entrarono per: gli spiragli 
e le molteplici fessure delle' finestre, 
dopo ohe : il i.gallo elìbeticantalo più 
voile o: più, ;yolte,; da Qio Battalo ebbe 
mandato al diavolo e maledetto con 
un fervore maggiora di quello posto 
nella preghiera. 

Ma che sonno I ohe sogni 1 Dormi 
come un uomo il quale nella sera «b-

NEI BALCAMI 
•I princiiiia dalla lina 7 

Re. Giorgio dì Grecia sta ' passando 
un gran brutto qijarto d'ora : il più 
bruito di quanti: mai altri ^e abbia 
dovuto passare. Un giocatore: indurito 
nel yizio, dovendo; mostrare con una 
imagino; la póeizione d i l u i i direbbe 
ehé.non uiia^dràtama dì posta'mette­
rebbe contro il stip tronoi 

Naturalmente : un giocatore grecò, 
per ciò avrebbe;detto dramma. 
; La cottyocàsìoiiPiditUri'assemblea na-
zlònàla tnel'iitìodtfàhticòstituzlohaie con 
pulhàslùógò, iion soio:aòn salva: la. 
«ilaàzlotjpi màiiàvrande più tenebi'dss 
è-maiflaSi' ...;;';;»l';'.. :-:':. •'::''.. 

; E tasto;più-ipi la sitiiazidne si mo­
strerà perlcolosftsima,' quando si;;sarà 
;déttòi;.oh«iRé! Oiórgio; si è .trovalo nella 
posalliililà assoluta;di;nott' convocarla. 
;.l'rari'; due; Inàli;*^ ;dall'Sitrp: lato" vi è 
iiiipèricoio ofòtéBe — égli ha;scelto il 
.•miPÒre.;':':i;'.;;:sv'ì . : .;-;..: : :.;* :.; 
;: OÒnsiaeriamòibrevemente questopa-
; ricotoccatesa ola che esso, attualmente, 
tconsistà,'..; ,i: :Ì|;;<:;:>..':..•;:.!•...;• ' '• 
: :Uno degli argomenti: più validi ohe 
si dica abbiahàiiindotto il Re» a'cedere 
alle ri(ihièste-4f Zprbas :e , ; in ibùona; 
parte, anche digli 1 altri oapipartito, è 
statò questo;!'«.Vostra' Maestà-Indice 
prima léj elezipni per la nostra Camera 
e poi l'Assemblea; espóne se;;stesso « 
la Grecia;ad;iiltt:pèriooloenortae, qua­
le quello déU'iòvio'di deputati cretesi 
al ParlàinentofidÌ!Atene, invio ;ChP̂  sa­
rebbe più otìeiBÌiÉoienlé per Indurre 
la Turchia a.jrarcara le frontiore. ;: 

Mentre jinvejìei; sa*-^ j sia : pure:; iiu 
aUoj iàcbìtliuzibftàle e a disóàpitò dei 
stiòi propri'dititfV e prerogativa —-
cpìivoca l'Assemblea, isenza: udire il 
parere di; dùP diverso Camere, tale pe-
rioplp è' scongiurato, e si farà in. modo ; 

(di ; ìiòn . scegitére alcun cretese ; molto 
' ì . n . y i s t à p e r ; » ^ partecipare alla (3or 
.,stitpei)te.-.;.;.;;.i>':;;:...,.. • ,;•• 

Il ;Rà,;;dinài)zi ad,una.tale ragione 
;;h8 cediifój iprltendeìido soltanto, e la 
suàprafeBaJija avuto voce di racco-

': mandaZjóne, ;ch6' nell'Assemblea nes.àun 
j;; delegato yogljii. presentare domande di 
loarattefefBOvveSsìvo, : 
I , Nessun;»pa^.,p9litipphapotutodargli 
; una gii-anzia'in questo senso, e,::oiò; 

nónoatahtp. Re Giorgio: è;stato obbli-
! gaio a. cedere ed a rassegnarsi ai fallò 
'inevilabila. 
I Se non, un caso iinpreveilutò. viene 

a salvare la situazióne,; c'è molto da 
temere ohe questo'sia il principio dalla 
fine- " 

CRONACA PROVIMCIALE 

La riforma elettorale In Germania 
L'Imperatore Guglielmo; ha auto­

rizzalo oggi il presidente del Consiglio 
prussiano ,0 i ministri della, giustizia e 
degli,interni a presentare al Landtag 
il progetto di legge per la riforma elet­
torale. 

La libertà di stàm|)a in Turctiia 
E ' s t a t o proibito ài giornali di dif­

fonderà notizie militari. 
h'ihdapi inforttj'à che.ùn gruppo di 

deputati bùlgari ha intenzione di visi­
tare prossimatneute Coslaolinopoli. 

Nella miniera di Rartonvllla 
A Peoria, nel Kentuncii, poco distante 

da Central ; Oily, è scoppiato un inoen-
dio nella miniera di Bartonville. 

, Tutti gli Operai ohe-ai trovavano 
nella miniera al momento dell'incendio, 
sono stati salvati. 

Caleidoscopio 
L'onàmastloo 

^ 5, Fet)braio,s. Albino. ; 
0 Febbraio, s.; Dorotea. 

, EFFElHEniQE STÒRICA 
., 5 Febbraio' 1762. - - Domenico OQ-
garo accademico degli Svantati pub-
Wica un ragionamento .sui giuochi 
militari che tJanno avuto corso antica-
mente in Friuli. 

6 Febbraio 1472. — Vendramin 
provveditore manda a Cividale 123 
cavallieri, a in distretto si mandarono 
altri mercenari; senipre per la tema 
dai Turchi, t nuovi venuti si segnalano 
per ' deyastaziODÌ, furti, rapine, vio­
lenze. 

bla fatto la più fenomenale cena che 
si possa immaginare e sognò di tutto 
fuorché di essere nel suo lètto, in casa 
sua; e nel suo pae^e. ' 

Gin Batta parla 
Il giorno dopo era una domenica. 

Appena la Campana della chiesa par-
roocliiaie suonò i primi aquilii featosi 
lii.signora di Qio Batta chiuse la po­
tenti canne del suo organo notturno! 
apri gli òcchi, balzò dal letto e oprae 
a spalancare gli scurì delie finestre, 
.: Un'onda sfacciata di sPle" invase la 

camera degli Zamboni e illuminò'd'un 
trailo il disordine d'ogni cosa intorno 
e deirabbigliamenlo mattutino della 
mattiniera consorte dol nostro perso-

Gio Batta dormiva supino, con la 

Aviano 
4. Sacls tà Oparala di mutua 

aqóaorao — La lega di mutua assi-
slenzàj formatasi qui; or fa un anno, 
con l'adesione di circa ottanta persona 
conta ormai quasi trecento Iscritti-
L'opera ooSi bene avviata, deve essere 
continuala, hoiiostante la partigiana 
dìffldenza di' qualcuno, « la mussul-
ipanà indifferenza di qualuhedun altro. 

Tutti i lavoratori di Aviano dovreb­
bero prestarvi adesionei La provvida 
Società tende a r i u n i i tulti;inud fascio 
senza esclusioni oonlessiouali, di partito 
0 campanilistiche. Il che non.è privo 
di; Bignifloato, dì fronte alle mene di 
colóro che mediante; la: separazione 
delle urne, yorrebbero::gettare';ii disaCi 
cordo fra le varia parli del,i:Gomù;ne,: 
Noi , diciamo ; ai lavoratori avianesi: 
L'unione fa la forza, curate l'inoro-
mento del vostro sodaiizioi fate in modo 
che;8empre più sviluppandosi, pòssa: 
'esplicare anche -una ;;coùcretà:: opera 
di educazione e di;istruzione civile. ,: 

;Coaparalltfa di lavora fra aóal-
;|ialllnl — Questo sodalizio, tanto pròv­
vido ed utile, posa ormai su basi soli-

;'disaime.,:.;;,fi.:.:;;.; :•: ,..• • 'v '. 
Esso riuaol.a:rimettere in valorela; 

cava; comunale di pietra, già tanto ri-
namat9i,.aasiour.audo cosi un utile la^ 
voro.a molti aperai, senza la consueta 
inframentenze ingorde, tra produttori 
e consumatori. Lieti esprimiamo quindi 
il nostro .compiacimento. 1; 
. 'Tiro .à:Sagno/ Mediante l'efficace 
Opera del prof, LUe Verri, è ormai 
;assicurata; IMatituzione; di ; un poligono 
niitndaiaehtàlé." ; ' 
' Tale: istituzione'trovò l'appoggio an­
che "del Sindaco a della Giunta. E pen­
sare, "che due anni or sono, quando il 
Consigliere ; Comunale ; avv. Oristofori; 
si era .già fatto; banditore, di consimile 
idea,òifli chi risposa che quello dell'avv.-
Oristofori, ora un giuóchettp eieltoralel, 
-—Di; frónte S certe miopie ; e mesohi-, 
nità, e'; proprio il ,oasp di 'dire: tiV«mtf 
prophetatn palria sua I ' 

; Manutanx. afradaia. Finalmente; 
dopO; che ih. sede di bilancio il Oonai-

. gliereCristófori aveva protestato contro 
il ritardo nell'appalto relativo, questo; 

: ebbe luogo. Ebbene, il risultato della; 
licitazione rappresenta il risparmiò 
anauodì oltre lire mille, su quelle che 
prima il Comune'spendeva. 

Eppure resperimento dell'asta pote­
va seguire ben prima I Tutto era stato: 
predisposto fin dal Settembre del 1908. 

Ma la nostra Amministrazione Co­
munale, ha dato già molteplici provo; 
(il mutuo per raoquedottp di Màrsure 
informi), di una ieotezzaj par non dir, 
poggio, veramente ; rimarcabile. Noi 
però cCntinUeremo a rilevarne di volta' 
in volta, le poco liete conseguenze per; 
il. bilancio comunale. 

Por Hnlca! lairuiti da uu prete, un' 
certo numero di aspiranti all'elettorato; 
diedero il neceaaario esame dinanzi il< 
Pretore del,nostro mandamento, l'egre­
gio doti. Gatti i Ebbene, uno degli esa-;; 
minandi, alla domanda del pretore : Ohi; 
è il Re d'Italia? Franco rispose : /''/•an-: 
Cesco Giuseppe.' Evviva dunque l'eru-, 
dizione storica, ola coscienza patriotti-: 
ca'déi 'uturi elettoriclericali. Gli altri 
ne tengano nota. : ; 

Codroipo 
Àsaamlilaa ~ Gli azionisti della 

Banca C. sono convocati in assemblea 
generale ordinaria pel;giorno 13 feb­
braio 1910, alle ore 14, in un'aula delle 
scuole CoaiUnal|,;;per deliberare sul se­
guente ordinò del giorno : 

Approvazione del bilancio 1909. 
, Nomina di tre Consiglieri. 

Nomina di. tre Sindaci effettivi. 
Nomina di:due Sindaci supplenti. ; 

Prèniariacco 
Pro e conlro I gasuUI. — In 

Orsaria, alcuni: giovanotti accolsero i 
Gesuiti, che predicano in quella chiesa, 
col e grida di abbasso i preti. 

Diversi contadini, invece, comincia-
ronca gridare ^iva i Gesuiti: e ar­
matisi degli arnesi del meslipre, 
ooslrinsero.a silenzio i primil 

bocca socchiusa, il naso per aria, il 
visoòomposfo in una profondità: di 
sonno da invidiare. Colpito i.mprovvi-
samente dalia viva iuoe, fece una 
smorfia ohe gU aggrinzò tutta la f»e-
oia, in modo da farle perdere qiiel-
l'aria di solennità che sempre» vi era 
improntata j chiusa più ernìetiCapientp 
elle potè gli, occhi, sOfflando come uii 
ai^nese pieno d'aria compressa Cho si 
vuoti a un tratto con violenza a si 
cacciò sotto le ' coltri, rannicchiandosi. 
Ma la: sua donna gli fu subito addosso 
per' fargli sapere; Che era; uh poltrpiie 
e che il''aaòresianó àVeVà suon.-ito il 
mattutino e la prima messa 

Gio Batta si rannicchiò più di quei 
che già non fossa; mandò un grugnito, 
desiderando di potersi sprofondare nei 
materassi e Qnae di non aver udito. 

LesUzza"::''.:':' 
Fétta, di'Si. Blaòlo ' -^ InLeiUzza 

si é festeggiato sìflohP per quest'anno 
S; Biagio. Il paese era adorno di ban­
dièra e dì archi; La muslèa.'cli Bèrtiolo 
ha fatto diversi jglri pel pSÒSe ed' ha 
eseguito divèrse auòìiató in piazza 'no­
nostante il tèUipò pòco jipoplzìò; JGlì 
osti hanno fatto buotìi aflfàî i. ' 
' :'' .QIii'»adi,''gra't«0'' 'é' 8 ; .Mtrla' 
In S. Maria sii» dalle prime òire del 
mattinò règn&'^à un'insolita alleggiai 
rcòsorittisèòondo l'Usò ti-àdlzioriale 
dèi paese vestiti ih màschera ò seguitf 
da uri bravo auodatòre giràVàiiò' per 
le diverse casa óve veniva iorÒ offerto 
uh po' di tutto. All'una, riUólti ih casa 
privata, hanno fatto un buon pranzò ed 
hanno:larMinatO là gipi'nàti»',con fasta 
'dà' bailo..'' 

Feiettó Umiierto 
Éalio di uh óoi ioório di' :ma-

aóftiWi.' — l! g iorno di ifliòwdl 
'QrassÒ':.hà:,4uì ayuf<)':luògo;:ut con-
còrpo di''ìBaSohere, Uelitb; del;quale ha, 
sofpéèso la .pittàdinanza.; i .;; : 

Il pubblicò, prima della ;OoinmÌBStóne 
aveva già giudioatp (jvàii: fossòifò: la 
màschera degne di ;,premio éi ;(iùàl 
non fu là su i aofpi'esàj' qiiàiidòjpdì 
che 1 premi'orano, dati;,, a'ìmaSóhPfe:; 
che, fra quella del concórso; rfÓBvèfsno 

; stale ttebìBienp notate. '-:,';;';;,;':; 
Non si capisce cenquài criterio la 

Comiaissipne abbia formulato il isuo 
giudizio ed i commentì in; paese sulla 
bèlla soì^presà sono : infiniti. ; ' 

Sarpbbe; bello ed ùtile sapere per 
qual titplÒ;di;sUpai'iorità lé maSciipre 
premiate sonò stata ritenute''più me­
ritevoli di tante altre ohe pur'e erano 
bellissime ed,eleganti ed; originaii.;' 

.Paimanova ''-^'.X;-'•-:.:'''' 
4. — Dalla yeslla danzante ài teatro 

"G. lUpilBna,, — Se il massimo ^gòd^^ 
mento estetico può essere in una grande' 
festa da ballo provocata: dall'armoniosa ;' 
fusione di luci e dì colorì e dall'accolta ' 
piùgentilejdi signorine e di graziose-
signore e di compili cavalieri, da vero 
si può affermare di averlo provato 
ieri s e r a » Paimanova nei Teatro «Gu­
stavo Mòiloóa » dove molta orasi : sono" 
protratte .dànzsindo fra la più yiya 
animazione e la più àristoctàtloa' rac­
colta di invitali che da molti anni non 
si. ricordi. 

Né esageriamo cosi esprimendoci : 
un vero, ;giardino, fioriva, nell'ampia 
sala, del teatro, fra tanto sfolgorìo d ì ; 
luca è magnificenza di «toilattès»: : fem­
minili ecomposli <smoking» maschili. 

Ma facciamo un poco;ià storia del-
l'avvenimenlo. 

Bisógna dunque sapere Che Un 'Co-
milàto composto di.aei uffloialieselte 
borghesi aveva organizzata per .ieri 
sera Una festa danzante,, alla quaia 
dopò molta ponderazione ;espliCatOsi 
in varie laboriose sedute, aveva ; invi- : 
tate le migliori Famiglie d'oltre confina 
e' della città, ripromettendosi quell'eaitó 
«he i frequenti balli a;., peraìnoìi tempo 
avrebbero concesso, Ma la sodiSfàziòno 
superò di gran lunga ogni più benevola 
aspettativa,' che, il cont'orsò numeroso: 
ed àristopratico sorprese e... fece pen­
sare ad Un'altra festa,., 

Cosi fino dalle oi-e venluna nella; 
sala sfolgorante per le molta e raffor­
zate lampxdine elettriche dai molti 
colori cominciarono ad: affluire gU 
invitati, i quali, non easehdo ancora 
incominciate le danze, ammirarono lo 

.sfarzo onda la sala era stala 'addob­
bata grazie, al gusto artisticamente 
squisito del Capitano sig. Donandi 
iprepoato dal Comitato appunto' perché 
rendesse per quanto più consono l'am­
biente con le persona Che l'avrebbero 
affollato. ' ' : • , : ' 

E l'addobbo, nella sua semplicità, 
riuaci di splendido elTetto.iGrandi festoni 
bianco, rossi e vei-di si sDOdàyano-nella 
purezza di semplici linea armoniose 
lungo le Ire file di palchi; a coatella-
zioni dì stelle argentate è dorate scin­
tillavano sui drappi dando all'orna­
mento featività e gaiezza. Per due 
scalette dalla platea s'accsievà ài pai 
oosconico, dove arano diateae due ta- : 

Questa mancanza di rispètto alla più 
rispettabile delle, due parti di; cui si 
compone t|; coniugalo,-non potè sfug­
gire alia vigile perspicacia ; della; si­
gnora Gio; Batta Zamboni,, la;qpalè si ; 
senti immediatameute tocca nella;.parte 
più sensibile del suo spiritò di dònna 
o d i moglie e non potè; a; inènò dal 
dare di piglio, con brusCo atto di di­
spetto, alle coperte sótto;'te':quali Gio 
Batta, si sformava di rapniophiarsi e 
di impicciolire quanto gli era possibile. 
Sentendosi minacciare pei; pudore e 
nella dignità di tuarito,, Gip Batti; ; do­
vette questa volta STegliip'sij ritenei-e 
con forza le coperte e gridare, sfor­
zandosi di aprire gli ocohi che il sole 
gli offendeva ; 

(Continua) 



«ole per il buffet..E le lampade va­
riamente colorate riflettendo la loro 
vivida luce sui cristalli dei bicchieri 
^ dei piatti e sui trofei di dolci, di­
sposti col ffiassimo buon gusto, pro­
vocano negli spettatori insieme col 
«odimento degli occhi, certo desiderio., 
d'avvicinarsi e di mangiare: ottimo 
effetto per il cessionario del buffet che 
fece grandi affari. 

W daniié (ric&iàìnolàrono alle 22 
prai;!^, Siiandògiàdai (lalchi affollati 
occhieggiavano ' graiidi odnht neri e 
scintillavano le toilettes più eleganti. 
I ttoml delle signore e- sigiiopiìiè j:E' 
difSolle, ricord.HrIi tutti; e. poi una ,i 
qiî Iché dimeritTcanza involontaria po­
trebbe.nuòcere.... all'imparzialità della 
bronaò*. ÌSQÌ avremmo detto tu^totif-' 
feróCando che Id più note famiglie d'oi-
tire eonfliie e dèi paesi vicini e delia 
città erano degnamente rappresentate. 
Ma poiché bisogna' pur BpeoiBoare e 
non solo eiàtetizznre, togliamo senza 
aleùh ordine dal nostro, taccunìo al­
cuni nomi, K le contessine Strassoldo 

• e là''Miohielli e la,Ponton di Uervi-
gnàtìb 0 1? Pasqualis e là famiglia 
Korcellini di Sagrado, la Pìnzaoi di 
Crauglio, la Lenaiszi, la Dreozzi pure 
di Csrviguano, fra i forestieri d'oltre 

, coDiflne-
, Pira le famiglie dei paesi vicini : la 

Moschlni, i Piani. I Oiottl, le Signorine 
Qregoruttl, le Poli, la Oarnelutti, la 
Milani: H OemOn»- e fr̂  1 iresidentl in 
Palmanova elegantissime nelle splendide 

• lord'toiletts; le %lie del Oolohello sig. 
Róssi, iino brillante stuolo di ufBciali 
e ^riaiòse Signore e Signorina. Allie­
tata dà tanta fiorente giovinezza, là 
festa si ppotanse sino alle sei del mat-

' ;tìttoft°à'la più viva animazione colpid 
' • éoWétto coàtégno. * 
;•; Edirtfoppo ' tutte le più belle cose 

tìaaiiò'un" flnei e appunto a quell'ora 
i signori •siiòaatdrl ohe fecpr̂ ) gustare 

' ottimi ballàbili riposero definitivamente 
gli strumenti, lasciando in lutti i bal­
lerini *é ballerine'e spètiatori l'impres-i 

• 'sione più gradevole, o la speranza che 
il' diiigénfe .Cpmltnio che con tanto 
amore attéàe'all'organizzazione della 
rluioitisslma festa, rinplicbi a)tra atti' 

' vita per il uompimenio di una simile 
festa par la ,qua!e dimostrò tanta atti* 
tudine.,' • ' 

Ma "dimenticavamo, una cosa. La ve­
glia ebbe scopo di beneScenza ; e per6 
aleggiando sul ebbre dei ballerini ioj 
spinto di carità le danze riuscivano 
anche più delibate, soffuse dì quel pen-
siero di giovare ad altre persane pic­
cine e lontane (i bimbi dell'asilo in-, 
fantilé) ohe nobilitò' la festa e la rese 
oltre che divertente, degna ed utile. 

Una'Iode al sig. Giorgio Gaspardis 
obe'oUehne splendidi effetti di luce 
grazie'alla sapiente disposizione delle 
innumerevoli lampadine; 

S. Vito al Tagiiam. 
Tanlàtà •nloldlo — Il giovane 

ventenne Rossi Gioacchino, questa mat­
tina, sì • gettava nella corrente detta 
Poi. sulla via ohe conduce a Pordenone. 

Alcuni manovali che lavorano non 
' motto lontano, visto l'atto del Rossi, 

corsero sui- luogo e riuscirono a sal­
varlo. 

Saciie 
Conlorania domanloale — Uo-

•, mani 6 corr. alle ore 14, nella sala 
municipale,, il direttore didattico signor 
Enrico Fruch, su invito di questa so­
cietà per l'insegnamento popolare, 
parlerà su! tema : « La poesia friulana, 
e Pietro Zoputli». 

Sutrlo 
^ramlazlona dagli allievi dalla 

acuoia di diaanno — Ieri con grande 
solennità furono premiati i seguenti 
allievi : 

l, Corso : Medaglia di bronza con 
diploma! Sebenati Giacomo, Pittono 

, Luigi,,De Reggi Alvise e Buzzi Zdlo 
tmii di ' Sutrio ; menzione onorevole 

' .-ìtrauliuo Eugenio, MoroPietro, Mattia 
Giacomo, Moro Oiacoiuo, Pittino Elia. 
e 0e Reggi Martino pure tutti di Sutrio. 

I. Corso speciale : Medaglia di bron­
zo con dipioinalMólioari/Giovanni da 
Zugiio, Maierooi Giovanni da Artaj 
ujenzione onorevole Touìasi Giuseppe 
da Zumilo. ' 

II. Corso : Diploma cpn> medaglia di 
argento! Moro Daniele da PriOla, Se-
lenati Osvaldo da Sutrio; diploma con 
medaglia di bronzo : ', Nodale S'unte da 
Sutrio, Dei Negro Angelo da Sutrio; 
menzione onorevole: Valle Domenico da 
Priola, Quaglia G. Batta. 

II. Corso speciale: Diploma con me­
daglia ' d'argento ; Di Ronco Alberto 
da. Rivo (Paluzza), Pìttoni Luigi da 
Arta ; Diploma con medaglia di bronzo: 
Deissi Lucio. da (Jeroivento, Di Ronco 
Francesco da Rivo (Paluzza). Maieroo 
G. Batta da. Paluzza ; Menzione ono­
revole: Pascolini Riccardo daOeroivento. 

3. Corso. — Diploma con medaglia 
d'argento: Seienatì Gio. Batta da .Su­
trio, Quaglia Attivo da Priola; di­
ploma con medaglia di bronzò: Sele 
nati Ferdinando da Sutrio, Del Moro 
Zuilio id. Selenati Oreste id. menzione 
onorevole : Riolino G. Batta da Noiaris 
Moro Miro da Priola. 

3. Corso speciale — diploma con 
medaglia d'argento : Di Lena Mario 
da Rivo (Paluzza); diploma con pae-
dagli» di,bronzo ; Di Conta Pietro da 

Rivo (Paluzza) ; menzione onorevole : l 
Bella Pietra Aurelio da Circivonto, 
Gontin Egidio da Arta. 

Cìvidaie 
Schano di eatllva ganara — 

Nella vicina frazione di llubigiiacco è 
uno HCPmo, certo Braidotti Luigi. 

Questo disgraziiito fu, la «er-'t del 
2'i gennaio invitato, da alcuni giova 
notti di Buttonicco, fraziono del Comune 
di Moimacco, a passarla con loro allo 
scopo di divertirsi alio sue spalla. 

Gli scherzi che furono fatti subire 
all'infelice, uon si conoscono del tutto. 
Uno costituisce il fattaccio 

Ad un certo punto, adunque, un 
tal Michalutti Domenico di Giuseppe, 
d'anni 2U, presa una tagliuola, la tesa, 
e chiamato fuori il Braidotti e costret­
tolo a viva forza a mettersi io certa 
posizione, con un movimento brusco 
gli avvicinò la tagliuola e )a fece scat­
tare. Ne segui un urlo terribile, e 
l'infelice rotolò a terra svenuto. 

Accorsero i compagni dol Michalutti 
e, liberato il Braidotti lo fecero rin­
venire, quindi datogli da baro un po' 
di vino, lo lasciarono. 

Il poveretto giunse a casa più morto 
che vivo. 

Accortasi una sua cognata che il 
disgraziato di tanto in tanto si la- ' 
montava, gli fece confessaro tutta la ' 
verit». ! 

Fu accompagnato dal dott. Sartogo, 
che gii riscontrò sei ferite prodotte 
dai denti della tagliuola. ; 

Fu fatto rapporto alla R. Pretura i 
ed ora il Michelutti dovrà rispondere 
del doppio reato, a cioò, di offese al 
pudore e di lesioni volontaria. 

4. — Furio al laminarlo ~ La 
decorsa notte nella succursale dei Se­
minario .\roivasco'ile della vicina fra­
ziono di Rubignacco, ignoti, penetrati 
nel vasto locale, tentarono di fare man 
bassa, ma a quanto sembra dovettero 

aocontentars! di poca cosa, (L. 60.00). 
Il tentativo fu audace, e subilo corsa 

di bocca in bocca il sospetto sull'ormai 
famoso Zamparutti. 

Ad Oraarla — Da parecchi giorni 
due Gesuiti tengono delle conferenze 
nella Chiesa parrocchiale. 

Domenica sera alcuni del paese fe­
cero, una dimostrazione o>tili>, con 
«paro d'armi nell'interoo doll'nbilato. 
Subito sorsa una controdimostraziona 
che dispersa i primi. 

Non si ebbero conseguenza 
La all'ade Irilarne — Le strade' 

della Città, In oonsaguenza dai coullnui 
pesanti cariaggi clu transitano, sonò 
ridotte in itno stato da richiedere la­
vori di grande «ntità. 

In questi giorni di maltempo, per 
andare da un punto all' altro della 
citta, succeda di dover 'passare a 
guado per pareoohi tratti. Speriamo 
che venga riparato con razionali la­
vori e pulito la chiaviche di scolo 
delle acque piovane. 

La oana dalle aarloha. — lori 
sera ebba luogo da Perazzi la tradi­
zionale cena delle cariche dalla Società 
Oparaia, aiia qualit parteciparono tutti 
gr invitati, tranne uno che era indi 

' sposto. Durante il codvegno regnò la 
I massima cordialità.* • 
i , Il servizio di trattoria ottimo ad i 
, vini eooellénti, 
! Vagllonlaalma. — Tutto è pronto. 

Il teatro venne .elegantemente addob­
bato par cura dei. pittori Varmo e 

' Dipiotti. 
L'arco del violino del maestro Ber-

tossi, alle Zi, segnerà, la prima battuta 
di attenti. Buon divertimento a tutti. 

Furti. — Si paria di due furti, uno 
nella frazione di Oarraria, l'altro 
nella frazione di Gagliano, ma ci 
manca di appurare la verità. 

Solo abbiamo saputo'.che nel furto 
a Gagliano il ladro fece soamb'o di 
un oappott) trovato nella casa vigilata. 

C R O N A C A C I T T A D I N A 
Le erogazioni della Cassa di Risparmio 

(Dalla ft'laiione del Presidente del Consiglio d' Amm. della Cassa di Risp.) 

L. 20.112 28 

. : 10.110.81; 

» ;75.000.00 

..V: A prescindere dagli impegni presi 
per la costruzione del palazzo degli 
Olflci che ai matureranno in séguito! 
noi abbiamo già -degli; stanziamenti, sia 
per la Scuola professionala fernm'frtilef 
sili per eccezionali riduzioni di interassi 
in qualche prestito ad Istituzioni 'di be-
neflcenza .od assistenza -pubblica,' sia 
per qualche altra destinazione preci­
sata, che nott sono ancora • maturi--per; 
l'erogazione-, da essi 'possiamo ora 
prescindere pur tenendoli ^sempre Uii 
:VÌgile evidenza,',..ì;-'.;̂ ,̂..i---i- -'-'••--•;;•> '.i-'l 

,Convifln6*piutt03toprandéi'e ih esama 
le somma olia possono; formare oggattbi 
delle nostre, deliberazioni e ! ohe sono 
le seguènti :- ^.•, ''<: l 
a) Sul fondo utili -190"? ' 
—, fondo-a.disposizione 
indeterminata.'. . . . . . . 

6J Sul-,fondo utili 1908; 
— oivanzatedalle;-era-

.gazioni deliberata col bi-
;ianoiO 1908. . . . . . . 
e) sugli -utili dell'eserci­
zio .1909 (3/10) . . . . . 

: Totale LVI05,223.03Ì 
a) Il fondo.disponibile.diL. 20.) 12,22! 

sugli utili 1907, non avendo avute par-; 
ticolari roncreto; destinaziijni, io ore-, 
darei opportuno di deatiaara per L lOr 
niiilà a quanto la Cassa ha; già deliba-; 
ràtoa,favore dalli Società';Operaia: 
Generale di Mutuò Soccorso per favo-; 
rire la iscrizionb dei soci anziani, alla; 
Cassa di Previdenza,, e, per.il residuo 
(L. 10.1;I22Ì;,'a-vantaggio della prò-, 
gettata Espoaizione di Udine del 1910,: 
come straordinario fondo! di : iniziale ; 
impulsò della Cassa a-'quasta impi-asa,.. 
òhe guidata coi,saggi criteri ammini­
strativi di qualta del 1903 e accre­
sciuta di potenza, di; ampiezza e di 
importanza, dovrà riescira di grande 
utilità generale: nella città eneilaPro-, 
vincià'nostra. — Le,due suddette ero­
gazioni avanti -^ l'bna, carattere ec-
.cezionalo per .favorire secondo antiche 
disposizioni ; le; prime isorizioni «Ila 
Cassa di Previdenza senza :pàrattera 
di continuità, nò per la iscriziboi della 
Società Operaia, \iiè. per, quelle, di altri 
sodalizi — l'altra; egiìàlmentè straor­
dinaria e dal"; tutto: indipendènte con 
quanto negli anni futuri la Cassa cre­
derà di farà in prò dall' Esposizione 
1916 — mi sembrano adatte per esau­
rire un vecchio : fondo di accantona­
ménto indeterminato ohe: non ha ora 
ragione di essera mantenuto 

6) Il fondo di L- 10.110.81.: civan-
zato dalia: erogazioni fatta nel-gennaio 
1909 (L. 59.693 81) sugli,; utili 1908 è 
stato durante l'anno 1909, testé; chiuso 
in gran parta disposto :(ion nostra 
varie deliberazioni, . ; 

Tra contributi a favore della agri­
coltura mediante premi : e sussidi a 
mostrai esposizioni, concorsi e:souole; 
tra concorsi sussidiari al Comitato 
Protettore doll'lufanzia, all'Ambulato­
rio per; la malattia di patto, alla 
Federazione della Mutualità Scolastica, 
all'Ufficio Provinciale del Lavoro ; tra 
là contribuzioni a favore del Sodalizio 
dalla. Stampa perchè potesse conseguirà 
il beneficio della Mutualità Nazionale 

e quella a fkvorè-dell'Ospizio Oronic' 
e dal Tiro a Segno ; noi abbiamo 
durante l'anno :di3po|to di L. 9058.08; 
per: moJo ohe- di quel tóndo riman­
gono soltanto L: -1088,13 da àggiiin-
garsi alla L,:75 mi|n dllnostro.bilàn-
oioiguB; teitè approvato. 
' e) SonO= dunque L.',,76052.13 :a di­
sposizióne.. :-,,-:,:'•.-" -': ;• :'•;---• 
; : ;Nei; fbVnùàré 'ria:, nJià , pi'Opoatà'di 
arógazioni: su tale fondò, hb preso'per 
guida la deliberazioni .'jìagii" anni pra-
;iiedénti ed ho créduto ̂ i raggruppare: 
tutte le voci :8bltb;'tre categorie! I ) 
Istruzione; 2,)"Pubblióa Utilità,: Pre­
videnza ad Assistenza ; 3,) Bénefloehza; 
;oiò anche par priteri j d'ordine ve di 
tnatodo. •,---•..-.^•'':;•-•';'--,-' 

::"-,: "l;;;'l8triizlonB,',.,' 
, Li Cassa ohe segui "sempre il ;si-
stama di sussidiare :cQh;L, :10Qo:cia-

:»cuiia dalle; Sezioni dèlia'Oattoara Am­
bulante ! Provinciale, oltre quella. oasea-
- i'ia e quella centrale,,dispose nel 'de-: 
óorsb anno di L/ì6000.;Quéste,"(li re-
jiazibné al ; criterio seguito, devono pbr-
Jtarsi a L. 7000 per la istituzione or­
mai funzionante dalia Sezione dal basso 
Fi:ÌuU;(Obdroipo,PalBiànbvai,,L»tiSana); 
prendendo:àtto che quando sarà;i'̂ ti-
tuita: l'ultima, Sessioìib' (Q;8aio,na, Tar-, 
canto) ora in formazioiie, saì-annb al­
tre mille lire da destinarsi-all'uopo, 
con ;phé'in tutto ii:-territorio provin-
oialai: provvido. org»np;;!:di istruzióne 
agraria:, teorico ;>pratico,! la.yoàttedra 
funzionerà medi^uia,tutte la,;8u0' Se-: 

:Zioni}' Propongo di'm'intenere, e ;tll non 
aumentare ii'nostrocbntributo—,- clia 
di recente fuUnoUb Morésoiutb -r alla 
ibeale bénarnorita Scup|a ; d'Arti, a iMp-
stiari; e cosi ai Giardini 'd'Infanzia, 
ailf̂  Seziona Indusiriaio; déii'I-T, alia 
Scuola PqpOI.ara Superióre,, nella spe­
ranza per-:;quèst'ultima:;'tìhè gli sforzi 
del sub ;agregid' P'reiidanta dOtt. Giulio 
Cesare riescano; a Aa.i\é ' un, migUora 
assètto, ;capace.di ;pitfbbn.oréti;risullati 
didattici.-'Spabiàrmenté''pei'''i nostri 0-. 
perai., Alla Scuola di C9ntéibiiilà' com-'; 
merolàle vorrei ;a3B8gtiate,L, 500, Pre­
pongo; inoltre ohe il : nostro òontrib.uto 
alla Scuola a Fatniglià" raggiunga' là 
L. 3000 con aumento di 'L̂ ffjOO, te­
nuto conto degli ottimi riauUati con­
seguiti e; della possibilità di ottenerne 
dei tìaggiorii ' 

Ali'Asilo.; deli'Imniaeolàtabtie rab-, 
coglie ed'alimenta cqn pane e inine-
Btre 200 bambini pòvbrl.,1b penso delibi 
oonsarvarsi anche psf quest'anno (come 
si chiede) ilcohtributo; di C; 1200 dal 
momento ohe l'ottimo: -Asilp -Marco 
Vòlpa^puraffoUatissimP,:non basta ai 
bisogni dalla città. Ma appunto perciò 
e perchè l'opera prescolastica cĵ gli 
Asili è collegata, sirettaraente alla 
Scuoia Primaria e dava essere condotta 
oon.metodi non ampirioi, a, non,-, deva 
restare abbandonata alle , private inir 
ziative, ma assurgere' a. funzione di 
alta provvidenza spQitiie, vi propongo, 
per rimediare alla mancanza di una 
pubblica istituzione laica infantile, di 
stanziavo per quest'anno ; un. ; primo 
fondo di L. 6000 per ristituzione di 
un. Asilo; ed esprimo la speranza che 

esso trovi il suo gorme negli attuali 
Giardini d'Infanzia — il buon' sanie 
dovuto alla tenace Iniziitlva dal com­
pianto sonatore PeOlle — ai quali la 
Cassa fu simpralàrga di aiuto, pur 
non avendo essi, potuto prendere tutto 
lo sviluppò' di òtti sono siiscattihili. 
, Pan istfu^ione dunque, tra assegna­
zioni 0 atànzìamohti si raggiungerebbe 
la somma':di;L. 24I50f: • • ' ' 

! • ; , ; • ;,. : * , • ; ; . - . , , - - - , - ; > I I . ; - : ' : I . - : ' ' ' : Ì ; . : - .•'.• 

:Paéààttdo alle orogizibni'di' 
; PiiW'oiUlllltSi'ì'j'évìdenji'àd issUièiiM' 

io isredò -pei', iina' simpàtica tradizióne ; 
oittadinijjdi pFopoi'ro ìiliiarttanibiaht» 
,,dèl ; sttlsiaib'; àil'Orfanatroilb TòMàdiiii 
In: LlaoO.i alla Società' Operala par 
.maiattia.L.;ióoo,.all'Ambulatofio per 
;la malattie di.pétto,, giusta ,1'iiBpegno 
inorale di contribiilre alle sua spese di 
éaéMzìó, in'U'300ì alla :Nàvigazlèri6 
•!nterna'in:'L::3O0u,;":,'-v;,>,,..::! ; 

Crédefèi; bpportunói di.aisognàrè'al-
l'ipoio pnbbuéo, di. ;Oo|lboàibento;cò-; 
.munàle;L. lOOO, in ltiógtt:d«llè L. 500 
dello scbréó anno ; é dì paftài-è il nò-: 
strb aiutò? àl'Rféroàtbrlo; OaVlb; Faebi 
idà Li 400 4 'L.Il000, pèréliÒ pòssa So-
•oreSoereula sua. .sareha e bmefloa 
aziono,;..,.,..;-; :.;; . .•;•;-,;• • •'••,^i 
, .Per la tutela delrEmigrazioiibiriU' 
iaba àbbiàn»b'duè,;iatituiiibiii pàràltélé 

"Che; vi pròvvadòno-ril Segralàriàtò'del-
l'Emigràziobe; a' del Popolo,: ài quali 
la; Cassa contribuì nel ,idecopso:anno 
Lire,, 800^-^:81:primo, è; Lite:,400.-^ 
al secondo. l!̂ bn -vedo; p,arishè,;rion dgl)' 
hi secoiidirsì il oriterfò; del: nostro'le-
gisVatòrb chb vorrebbe cbnbénti'Sré ed; 
uaifloàrè la Istituzioni di pubblico vati' 
taggio è'i'andb dannóse: duplicazioni'; 
e ; P9iòh&,:il:, ; Segretariato dell'Eofiìgri- : 
ziobe ,è ;fuori ,di qui additalo;, come. 
tipo ottlino paratali gèhèi'i di funzióni 
agisce senza alcuni restriitlonb'di'òpi-
nioni a favóre di;:;tutti' jgll-: amigranti 
che; per virtù ^i.nsaoijia.zionaiiivì,ade­
riscono, ha oaratterb di rantualiiàe fa 
notévoli b()ntinui .progressi,:nella', éffl;. 
bacla;.:èd ampiézza dalla sua azibne, io 
vi propongo di sovvenire soltanto quésto 
dei 'due portando la sómma i UlOOp 
; ;Ail'inÌBÌàlìva ohe,qi)ea,ta,yollajsi;bVèì 
senta, seria e: promettente .dì'fondare 
unaObopérativa di (JonéuiBO, là Cosaà 
non può restare èslfanea; bnd'iò penso 
che la aottosorizione' da parte' nostra 
di 250'azioni da L,; 20,par un importo 
di ,L.,B000, sia opportuno., ;C08Ì reputò 
ohe avendo aderito ih: tóassiipa allî  
formazione della Sezione Friulana.della 
Società; Umanitaria con riserva, di de­
terminare il nostro contributo, ora ohe 
Bono note : la provvide iniziative; :della 

::stessa e, le;, quote, spltosoritté dagli altri 
Enti,, sia conveniènte di ;còncretaré/in 

';L,'500'(50,;(}Ì)pte) il nostro bono'órsb 
•'àilà'steséa.-''-;''.'̂  -••' ••"•''•- ;:':;",:'."'''" '.';-.: 

; Ricordò ài co'léghi ohe alcuni mesi 
or sono fummo tutti : cbnoordibel pen­
siero di, evitare di, fronte:,al Comitato: 

; Protettore deil'Inlanzìa, l'erogazióne di 
sussidi straodinari,; assumendo piut-: 

: tostO'addirìtUra' un corto; numero di: 
letti par bambini da mandare,al mónte 
êd al mare. All'uopo mi paracongruo' 
Il N,;di 30, Il Comitato attena di giorno: 
in giorno la 8Ua:eraziona di ,Ente mo-; 
rale, ond'io vorrei proóùrare di pòh-: 
centrare, i .nostri contributi per l'iufan-; 
zia in questa' Istitnzibne, • èredando; 
questo il migliore;mezzo per avitàra: 
duplicazioni a: làoune a por fornire: 
(senza dispersioni a dirattamente) le' 
torzéeconomìcheoonyenianti, all'organo: 
ohe deva;provvedera alle varie .ecom-i 
pleaaa funzioni di .tutela infantile, : : i 

In passato, la-Cassa sussidiava, il; 
Comitato,ed anche gliIstitutidella De-,-
relitte e Micesio, prèsso ai quali poi.il' 
Comitato d'Infànzia collocava a,paga-: 
manto, sia puP; ridotto, talune ragazza,; 
il sistema non mi pare; opportuno, uè ; 

:.riapondeqte,al|e;:nuove tendenza -.della; 
nostra legislazione in; argomanto,-, nel 

•agiiInsegnamenti dei,oompèlentii - : 
.: lo vi propongo di .mutare.sistema e; 
di fare un speciale assegno di L,;2000 
al Comitato-Protettoreideli'Infanzia.per 
provvedere al ooiioosmento negli; Isti­
tuti adatti di fanciulle, bisognevoli di 

; ricovero.. ,: .' •, 
11 mutamento non tocca la sostanza 

delle nostre contribuzioni, .ma aporesce 
e concentra :la,; responsabilità ; nell'Bnia 
più; adatloadasBunlerla:. 

Pardo riaasutnandó; al- Comitato 
dell'Infanzia, io. propongo di mantenere 
il contributo di L. 1300 per, la aua 
azione in genera, e dijL. 300 par l'è-
:8erpizìo, dall'Ambulatorio,; di: trasforf; 
maro il pontributo spaoializzato per la 
Colonia Alpina di L. 400 in quello di 
L, 2400. :T)er,; trenta- latti Ida distri­
buirai, secondo i,bisogni tra.:la cura 
del mare e. quella,del. m.ón.tet é fli as­
segnare altra L.' 2ÒQo;" per ' colloca-
mento di ragazze negli' Istituti, soppri­
mendo la; L., 1700 :a.gli. Istituti dèlie 
Derelitta e tóioèaiò ootna diretto sus­
sidio. In complesso , dunque al Comi.-
tato Pr,otattore ' dall'IpfanZiai non ap­
pena' eretto in Ente morale, L; 6000.' -

Par questa ;8eP0nda oatégofia di e-
rogazioni; par Pubblica Utilità, Previ­
denza ed Assiateuza, assieme L. |7,800, 

Benalioenja 
,1 priteri sopraesposti: giustifloano il 

mio penaierpidi concentrare nella Con­
gregazione di Carità i sussidi di cai-at­
tere strettamente èlemoainièro. Sop­

presso quindi ii sussidio alla signore 
della Carila e ad ogni altro simile, 
io propongo di portare da L. 6000 a 
L, 8000 ii nostro assegno alla Con-
gregaziona. 

L'Asilo notturno chiede iin aumento 
per provvedere a nuovi letti , oltre ai 
12 attualmente insufficenti. Mi sembra 
opportuno di aggiungere alla consuete 
L. 250, altre L. 250 por questo deter­
minato scopo. ,, (,-•,, . , ;,È 

La schiari gloriosa é sàèi'a'del'''no. 
st^i Reduéi :e .Ystfrfiai.j»i assottiglia 
Ogni 'fiorito pitt tnénlré ci allontaniamo 
daiPepoea radiosi del ' nostro • Risorgi­
mento nazionale. Porre «1 riparo dalle 
più acute angustie della vita i più po­
veri di questi nostri vocuhi, ,è un pen­
siero che il ' Consiglio ha più volte 
espresso. Odd'io credo di èsserne.' in­
terprete sicuro proponendovi di acore-
acare il nostro contributo alla Società 
dof Reduci e •Veterani,. con questa 
speciale destinazione,' portandolo da 
L. 1200 a L,2200,' 

Par la BoiieBoebza sarebbero dunque 
in oompleaao L, 10700.00 che unita 
alle L,.ir.800,00 della categoria secon­
da ad alle L, 24,180,00 della prima, 
formano in, totale L, ,58,65000 sulla 
disponìbili L. 70,032.13, 
Con quéste " L, 52.050,00 
dòn le già arogate sui; resi­

dui 1008.. » 9.08868 
Con la, dlspoaizioua del fon- . 

do sugli utili 1907 » 20 112.22 
Sì raggiunge ia somma di L, 81,820.90 
che rapp™Mnterà rajione compieaaiva 
della Cassa nel pubblico vantàggio. 

10 sparo che detta azione, nell'insieme 
veramonte notevole e nelle » singola 
disposizioni accuratamente ponderata, 
potrà, trovare la yoatra approvazione 
ed 11 òonsepso generale. 

Soggiungo, anche per consiglio do­
vuto alla sperimentata- previdenza del 
nostro Direttore, che sarebbe necessa­
rio riaffermare il concetto che le eroga­
zioni delia Cassa avvengano di maaaima 
in occasione del bilancio, per modo che 
in corso di esercizio non possano aver 
luogo c.ha in casi del tutto aooezìonaìi, 
par neoasaità improvvisa e Io modesta 
misura ; cosi ohe il , oivanzo che ri­
marrebbe a disposizione del Consiglio 
in L. ':i3i02,13 resti 'sostanzialmente 
accantonato per qualche iniziativa di 
importanza notevole, di efficacia dura­
tura e di aito interesse generale. 

Umberto Carini 
X 

Non si.può negare che i criteri cui 
quest'anno il Consiglio della Cassa dì 
Risparmio si 6 ispiralo nello stabilire 
le erogazioni di baneSceaza e .di assi­
stenza pubblica, risentano del nuovo. 
E' Un nuovo,-però, cosi sarano, cosi 
ponsantanéo ai più razionali prìncipi di 
democrazia, oha non possiamo se non 
compiacerci di constatare che la fun­
zione della publilicaassistenza e, bene 
fioenza si sia massa anche fra noi per 
la via, segnata dai prinoìpìi civili • sui 
quali s'impernia, evolveudosi, la vita 
moderna. 

La relazione dell'on, Oaratli, pipare 
poi cosi chiara ed asaurienta cho ero­
diamo di poterci dispensare dall'ag-
giungere altri commenti, 

Oollberazlanl di Giunta 
(Seduta del 4 febbraio) 

A favore degi' Inondati di Francia — 
In luogo a forma di consiglio ha deli­
berato dì stanziare a favore degli i-
nondatì di Francia un contributo di 
lire 500. 

Per la scuola rurale di Baldasseria — 
A disposto il collaudo dei lavori della 
nuova scuola rurare di Baldasseria, 

Per r ampliamento dell' edllloio scoi, 
di Paderno — A deliberato di indire 
un'asta pubblica par ' l'esecuzione dei 
lavori di ampliamento dell'adiflciiiio 
scolastico di Paderno, 

Per la miilualltà sooiastioa — A no­
minato una Oommis-ìione (presieduta 
dall'assessore all'Istruzione, a composta 
dal R. Provveditore, dal R. lapattore 
Scolastico, dal Ragioniere Capo del 
Comune, dal Direttore Generala e dei 
Direttori Sezionali delle Scbola del'Co­
mune) per gli studi e lo pratiche pre­
liminari per r istituzione delia mutua 
fità seolastic»,, ^ , , 

Un friulano suicida a Trieste 
11 Piccolo reca che certo Achille 0, 

di Palmanova. fuochista marittimo a 
Trieste, tentò ieri di upciderai bevendo 
dell'acido acetico. 

Egli avrebbe attentato ai auoi giorni 
perchè disoccupato, 

I MATRIMONI DEL GIORNO 
Filippi Roberto, commerciante con 

Maria Ortis casalinga. 
, Sebastiano 'Vizzi, calzolaio con Pie­
rina Benvenuti casalinga. 

Propello Guglielmo, agente di com. 
con Bat Emilia, casalinga. 

Zanessi Antonio, ferroviere, con fa-' 
Bchara Luigia aetaiuoia. 

Praviaapo Pietro, scalpellino con 
Guion Giiidita teaaitrica. 
. Faruglio Emilio, impiegato Comunale 
con Palazzi Giulia maestra. 

Auguri. 
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IL PAESB 

Adunanza dell'Accademia di Udine 

L'onor. Glrardini commemora B. B. Billla 
Nomina e proposte 

L'on. Oirardlni. pronunciò ieri aera 
all'AoBadamla:, di : Udine . il seguente 
magnìfico discorso commemorativo di. 
'G.'B;'BlllÌ8'otÌ8 siamo ooatrelti a 
r i a s s u m e r e ; ; ; ; , : , : ; ; ; : [ • , . ; ; , . z,̂ ^ ;, "•_,•• 

; Non saprei dire il sentinienlo di vivo., 
;cordoglib ohe destò iii me l'annuncio 
della moi-iedi ì(ì|iB. Biilia. Fu uìio di 
qtiégli'irilinii e:Stentini moti che àt> 
lè'latlp dì̂ 'uno stato, d'anitno formatosi; 
in lioi pi'imà che follie avvertilo. 
' DMnnatiji •allft/'mwtè sii^'trattl^à 
.spM(>ni,#.WéJi le. contingenio della vita 
f.atie più alta leggi ohe governano lo 
....spirito-utoatìò;'»'-' ''•::••• ',:^'''.'• 

tìioWfinii"'Bitl. Billlà m, giurista.a. 
:0.ratpre|:Og|ifu,::a,tiche,,,uòmo. politico 
mai'i; suoi atti, pbliiiòt ;aòno;pa8S»tii e 
noiipùr rimanendo .ol&sóuuo 'nei con-
viiioimeìiti noatrijsdòljbianio iiisieiiie 
conaidéràrli..StìUantòr,«()me' nitrì dei 
Iratti psicologici .che ne; delineanó la 
fi^uTii'••••-•- ' • - ; • . • • " • • , 

Ecco per (juaji sentiménti e concetti 
io non-Mfàl'Miiibiiéitó ed assunsi' 

' truai ;vtìl8utiWl'^1 jpàrlare; di Lui;;e 
con queste espaiisiibni cotifldo; di con-
segnare ; agli'atHiali'del ;ri08tro storico 
iaiTiutójpoche pagine di iiiipaì-ziili ri-

' ctìtdi è di aereni giudi»!. :•:• 
Io seppi, dalle ; Confidenze; di OvB. 

' Billia, di cui non era; avaro, inobiii 
iniziidellài sua .vita. ; 

NòWli.-péréhè.flìròno iniziì di lavoro 
indefesso; e ,fliiO dai primi ; anni, fece 
prova; di ;duè qualità perspicue, la 
forza dellai'volònlà e- la;;vivacità e la 
prontezza dell'ingegno; • 
, Ftiallievp;-nel nostro .-.seminario 

ove si dttlliise. Quand'ebbe terminato 
i corsi licéàllj' attèae-agli stùdi uni-
versitàri ; Detl'Oteneo ;Patavìno, colla­
borando, nel, tempo, stesso col pròprio 
zio avvocalo ;Paottì,;Billia e curando 
idi prenderà conoaèenza, della pratica 
ummitìistrativa, per modo da'superàre 
con succèsso gli esami dî  segretario 
coìnunaie,' ; ' . ..;,•;.,.', .•,' 
; Non: sì sofferma l'òn Oirardlni a 

parlarÌ5i}tiQ.itìiliÌa ei :óome" ;«y»ocato 
e còme.patfooinllora;perchè.ebbe gii 
a p^Harne il Presidente del Consiglio 

'dell'Ordine. .: 
; ,,Conlitiuando,.f'a;un,;quad,ro;effloaois-

;, simòe profondo nelle condizioni poli-
i'tiohe: del Regno d'Italia nel .tempo;;in 
icui G.;;Brsi; disponeva ad enjtirare ;̂ d 
Ventravàheiì'arengo politicò. 

La coalizione .— dice l'òn Girardlnl 
:— del 18 marzo-1879 iompi la rìVO-
,Iuzione;parlattienare e seg.nòj'ayvento 
delia sinistra. Questo rivolgimento pò-

; litico recava in se upa forte tendenaa 
,;democratioa. , ; 
i La riforma; degli .ordinamenti am-

•ministrativi, òhe avwbe dovuto ron-
;;dere più aglfi.xed';:6lfloaci,;i congegni 
dello Stato, daVa àll'ivvento del nuovo 

;'partito un colóre, di ;temperanza. e di 
'.necessità. 
• Ó. B. Billia, entrò alla Camera con i 
una schiera di giovani che occuparono i 
seggi:dei; sBguaci ideila^ dèstra.:' Egli 
.'già;SÌ era fatto notare in alcune di-
.scussìonl d'indole'particolare. 

Quando fu presentata ja proposta di 
legge ' di uir aùssidiò ' a favore di 
Firerlze per compensarla dei danni 

;. sostenuti negli ahiU:incui quella città 
tu capitale d'Italia egli ài oppose alla 
proposta di un'inchiesta, ma .questa fu 
voluta ed egli ne riusci oominisBauo.' 
L'inchiestaebbe,luogp.6;contrp' il vol̂ p. 
'della miiieran2a;làCÒmmis8.pròpò3e;;il: 
.BUS8Ìdia-e:G.B;'Billia per 'la minò-' 

.ranza presentò una seriedi esserva-
aloni .e, nella ; discussipue segùitana 
prese la parola. 
, Questa discussione segnò il fatto più 

illuatre'e più bello della sua carriera 
politica. Palrò per duo,giorni. La na­
tura (dell'ingegno analitico f-la cono­
scenza delle.leggi amministrative ; l'in­
tensità di uno studio coscienzioso; la 
memoria ferrea ; l'argomentò che si 
preslay«.:;piùiClie : ad; unas eintesì. aa--

1 |tìrgén^fcaS?:ÌJn; winuziòsò e rdlii^énte 
èaanoé ;?ia''iparòÌà''òHiaraéd esercitata,' 
fìiròìio materia;e struménto di un di-

, Boòraó memorabile e di un degno, suo-
' ' . ; ò ' i H s o . . ' •• . ' ' ' ; • 

Cosi egli si oppose al Governo e 
reaistette alle aimpatie che patrocina­
vano la canea di Firenze. Piacque .'il 
suo coraggio a; lo rese una delle più 
spiccate peraonalità fra i nuovi entrati 
alla Camera, IMa; gli avvenimenti 

' politici deterjninarpno ben presto iina 
profonda orisi ohe doveva. costringere 
1; seguaci di Nicotera e con ;que3ti 
ilJJiUia, ad atti di fede più recisi e 
compromettenti: che : portarono una 
sctiiera di sinistra, ai timore della 
spiidariètà; tìon .elemento più avanzati 
ed'un'altra ad accettarla arditamente, 
slava, da:; una parte A. Dopretis, e 
dall'altra Oairoli. 

Durante la prima legislatura G. B. 
. Biliia aveva già dato segno dell'animp 

suo, "e, quandp _ Bertani e Cavallotti 
: BÒIIevarono lina ; tempesta contro De-

pretìs per le réprésaiòni' di Anghiari e 
di'Milano, egli fb favprevple (alle teo; 
rióhò bandite a Pavia e ad Iseo, ma 
in ::ségiiUffi;;qiiMdp;,;pppoBte; accuse; si, 
levarono óòntrò il governo di ; Cairòli, 
pur votatidò per il Ministero, fece 

di soci nuovi 
dichiarazioni che lo separavano dagl?in-: 
tendimenti di quel govarno. 

Quando poi [il Dulia. Rocca imoaso 
un attacco contro Minghetti, G. B»Billìa 
lo poJò al riparo dietro una suaipre-
giudiziale. 
; Nel:188,l Accettò; di entrarenel Mi­
nistero Sella. Gli afflici udinesi allora 
ripensarono ai propòsiti rifprmalol*i 
ohe gli aVèyanò ispirati rtélie lotta, poli-
tio'je ed egli sentendosi a disagio'nella; 
sua posizione di deputato del coilegio 
, di Udine,; trasferì la. óandidatufa a 
Oividale.: 

Qui termina la vita politica di'; (J.B.' 
Uillia Che tornò a fàrsrdalla'sua prò-: 
.'l'essiòné l'oboùpaziòne principale' e ; die- ; 
de;;il suo 'aéjoai^^ubblioi ufSol òiii 1-
cittadini lo vollero. ; ; ; :'' . ,: 
;.. G. B. Billia,; abituato a sorreggerai' 
nella più; dure prove cPn iliforlevolèi-a. 
mai venne meno in questo, uemmenp: 
nell'oì'a in cui 'i'.iiomò per ila, prima! 
vòlta si trovò solo senza la compagnia 
né,degli uomini,'nòd9lIé:'oòsei'in fàòclà 
«1 mistero e ad un destino ormai irre-:. 
vÒoabiiò; e.piegò sereaanaente la frónte' 
in sono all'ultima neóessttài 

Oosl'vehne menò, uh oOnoìttaditio, 
che, se non ..Sa, come non, è alcuno, 
scevro ;da uinane manchevolézze, con: 
le eroiche virtù:del lavpi'o e;cun.rin-
gegno onorò il sjip paese. 

Questa la stupenda eotnmemoraiiiona ; 
ohe l'pn, Oirardini hafattò dai 'com;-
piantp ' 0, i B 'Billia,' sàltitato alla fine 
da insistenti applausi e felicitatp dai 
presenti;..' .:,'',;" .'• ' ' 

^ ln:S0duta p.Hmta : 
L'Accademia in seduta piivala deli 

barò la pubbllcazionò.degli atti del 
Parlamento" Friulano': iònoitìinò soci 
onorari B. Strìngher jAv, Baldissera 
L.; Ostermann' 

Fu ineltre, proposto quale sòcio pno-
rario l'architetto d'Aronco, il "prof, :G. 
;Trincho, l'avv, P. ;Oapel)aDi, li ;proG 
Chiaruttini, il dott. G.:;Ce,sare; e il cav. 
Malignani. 
; Si nominarono soci corrispondenti il 

prof. Angelo di Tarcantò, il prof- Ma­
rinelli, P.;Miohelini di' Tricesimo; Il 
òav. Liberale, il, prof; Filippiiii, il D.r: 
Fabris, il prof. Fabris G. il; dott; Mu­
rerò, il , dott. Suttina, dott.,. Fratini,, 
Bindp Chiurlo. 
, Da' ultiino il senatore di Praonpero. 
porse un saluto al prof Marchesi ohe 
va a presiedere l'Istituto T. di Ve­
ronâ  Questi ringraziò. 

Scuola Popolare Superiore 

Come sioHlens il ferro la ghisa e l'acolaló 
Presenta numeroso pubblico compo­

sto in particolare di.Btuden ti'tenne ieri 
sera lo'atudento Sig. G;Zuliani la sua 
prima lezione : «Come ai ottengono la 
ghisa;, il ferro e l'acoiaio » Comincia 
col dire ohe 1 prodotti; siderufgiói as­
sumono lo statò;di ghisa, di ferreo di 
acciaio, a secpiida, della quantità di 
oarbpne'che oòhtengpno. Il: ferro con­
tiene ;0; 15 0|0 di 0. l'acciaio daO.lSa 
I.BOjO, làghisa da 1.5 a 6.O1O di C. 

Spiega'ppl le ; differenti- forme òhe 
può assumere il Carbone, tra; le quali 
enumera: il nero fumo oheè 0, amorfo 
la grafite, il litantrace, iloarbon fossile 
il diamante è 0. puro,, oristalUzzatò.;, 

Si dilunga poi sui inodi^i estrazióne 
;délla.ghisa dai diversi minerali.di ferro 
come gli ossidi di Fé, gl'idrati di Fé, 
i carbonati di Fé, ecc. Descriva poi 
minutamente gli altìforni dove vengono 
torrefatti questi minerali per poi. ot­
tenere la ghisa. Rileva pòi ohe a Udine 
non vi sono alti forni. Legge poi, alcune 
cifre importanti sul; numero degli alti 
forni nelle Varie nazioni mondiali, nel 
1902 fecendpli ascendere a 343 in In­
ghilterra, a 236 negli Slati Uniti d'A­
merica, a 139 in Svezia,: a'93 inRran-
oia,.a 26 nel Belgio, a; 14 neldànadà 
e; arll'in:Italia. .Oli alti foi-ni ameri. 
cani moderni aono alti circa 37 m. co­
stano 3 - 3 milioni e danno 770 tpnn'-
di ghisa in una giornata. , ' 

La lezione detta con precisione e si­
curezza, corredata da numerose p.rpie-
zioni venne applaudita. , ' 

Il tassametro alle vetture di piazza 

Ad evitare abusi verso il pubbiioD 
da parte dei pubblici vetturali l'ispet­
tore urbano cav. Ragazzoni ha, prò, 
posto che sia resa obbligatoria; l'ap­
plicazione del t.issametro ; a tutte le 
vetture di piazza. 

Varie di cronaca 
Ricreatorio "Carlo Facci,, — Ecco 

l'orario-programma fissato per dome­
nica 6 oorr. dalle 13 li2 alte 18 1[2: 
Trattenimento ad un cinemagrafo — 
Regalo sorpresa a tutti,gli alunni. 
I :Arr89tl — Ieri; vennerP arrestati : 
Baldan Vittorio di Ferdinando, d'anni 
14 da Udine, perchè trovalo in pos-. 
sesso di una piatola : di corta miaura; 
Mâ zòrinl Pietro'tu'Uioolò, d'anni; 53 
facobino da Udine, jiregiudioatò, perchè 
aveva asportato, alla Stazione Ferro­

viaria, una borsa di servizio, conte­
nente 3 chiavi, viti ad altro, apparte­
nente al verllioatora dei treni Gaspa-
rint Angolo; Marchetti Leonardo fu 
Lorenzo d'anni 39, contadino di Arte-
gofl, per misura di p. S. ; Resi Luigi 
d'anni 23 da Udine v'nne messo in 
contravvenzione por ubbriachezza mo­
lesta e ripugnante 

l-eslonl aooldentall--' "Vennero tnèdi' 
cali all'ospitale civile; Colussi Anna 
d'anni 85 di Roana. del Ròiale,-conta­
dina, per lusaaziópè'̂ vdell'avambraocio 
dèstro, guariliiio in gOjgiofni;Tulissi 
Marcò d'anni ,38: di ;.Lòvarla,operalo 
alla Ferriera,'pel.fetìtaiacerò-pontùsà 
al malleolo; della gimbà; al«Ì8tra,;gua-
ribila in 12 giórni ji;Do^igo;Giovannl, 
d'anni 36 di Buttriò; operaìn alla Tes­
situra Udinese, per ferita lacero'Centusa 
al a mano sinistra, guaribilii in 8 gioTnij 
sa rigatti Maria d'anni 12 di. Udine, per 
escpriazioni al dorso della gamba sini­
stra, ferita iacet-o-oontusa : al .terzo in­
feriore della gatàba Blhiitì'ai'guatibils' 
in 15 giprni, in,seguito a caduta;acci­
dentale." 

OéòsMo:— Nel':: potìeriggio di ieri,. 
dòpo infinite Bnfì(àrsnze,;cassa;va di:vi-, 
vera l'amioo; Bordlga;;GiPvanhî  

Alla vedova ,;3èsoÌata,, agli infelici 
Orfani, le npstre; più. sentite cpttdP-
gli^ize. 

Sezione Posteladrafina -*• ta aera di 
sabatoprossìBloB febbraioalledre20,30' 
nella sala infaripra delTeatrò Minerva 
si terrà uii'assòmbiea generale della 
Sezione Postelegrafica Udinese. 

I.A BOTTieilERIA AURORA 
in. Via della Pòìta 34, avverte il pub­
blico che in occasione delie Veglie, 
tiene aperto l'esercizio tutta la notte. 

Spettacoli pubblici 
Clnamatografa Edison 

Moliisiiimo pubblicò attirò ieri sera 
il bellissimo programma svolto. Questa 
sera e domani si darà : 
,,« La gamba »; acena comicissima 

della mondiale .casa ̂ Pathé Frèresi • : 
; «La prigioniera del Roghi» gran-

;dioao dramma della casa Pathò Frères. : 
:; «La vendetta del calzolaio» scena 
oomioadi Max Linder edita dalla casa, 
;Patbé;Frère3. 

Pro0ramma musicalo 
òhe la Banda musicàlp eseguirà domani; 
:in piazza ;V. E. dallo Il'alle 12 30: . 
Marcia «Laurie» O.Kennedy 
Sinfonia «Kouig Stephan» Beethoven 
Valzer «Dò(!S d'Àotla» Beoucoi 
Gran fantasia «Tanhà'user» Wagner 
A) Preludiò atto I ; B) Pra-

ludip attP IV.«La Tra-
';-.viata» ' " 'i • ' Verdi 
«Ritirata Tartara» . ' Sellanili 

Il veglionissimo,degli studenti 
E' grande l'attesa per il veglionis-

sissimo degli studenti;: che fermerà il 
clou della stagione carnevalesca udi­
nese. 

Il Teatro Sociale sarà addobbato ed 
illuminato con rara, profusionòdì fiori 
e sfarzo di luci. Buon divertimento a 
tutti. ,, 

Al Minerva a allrova 
Domani sera al Minerva ai darà il 

solito veglione mascherato. 
Anche, al Oeochini, a'IaSala Qlimpia 

e in altri siti dei dintorni si danzerà 
furiosamente:;,; 

GranaGa Giudiziaria 
TRIBUHAI.E PI UDINE 
Óllraogio al pudora 

:P.;I4;'Sohiappelli ; Pres. Antiga. 
,, Gattesco Antonio, fu Lorenzo, di 
anni:80 da TecrenzanoV detenuto dal 
2,5: gennaio: 1910 ; è- imputato a) di 
aver contravveniito; agli ordini pub­
blicati dai Sindacò di.:PozzuoIo a dal 
Oommissarip Prefeltiziòi'peii,: lii..:difl'ii-, 
sione dell'afta epizootica, ;per<!orrendo 
in Terrenzapp con una carretta, men­
tre era: vietato per misure di polizia 
veterinaria ; ; b) di ; aver' oltraggiato 
con parole e minacele il signor Vin­
cenzo porgolHf;yòterinarip ,(ii' Udine, 
neiresBrcizip'delie sue funzióni. 

Testimoni il Sindaco di Pozzuolo, e 
la guardia campestre ' di Térrenzano. 

11 P.,M. sostiepe.il reato di oltrag­
gio violento e domanda par l'accusato 
1 mese di reclusione a 100 lira di 
multa. Dopo una ..brillanto arringa 
doU'avv. Celòtti, l'imputato è condan­
nato per semplice oltraggio a lire 
300 di inulta e alle spesa processuali. 

Canlrabbando 
Tomasetti di Antonio, di anni 39, 

venne trovato in posseaao di 1 Kg. di 
tabaccò estero L'accusatp sostiene a 
'sua discolpa di avario comparato da 
altro. Viene ; però condannato a 6 
giorni di reclusione, a., 81 lira di 
multa e un ahnp di vigilanza speciale 
dopo aspiata la.pena.: 

Lorenzutli Luigi, di anni .22 di 
Manzano, accusato di contrabbando 
per 20 Kg. di zucchero è condàtinato 
a lire 38,60; di multa. ^;; , " ; 

•,. Laslanl,.'.'--,, 
. ; BeotochiaPietroi 'fti; '.Carlo, di anni 
31 nato a Laucò e, residente a Orzano, 
(Remanzapco), muratore è; imputato di 

lesioni volontarie per avere nel 21 
Novembre 1900 in Orzana di Reman-
zacco scagliato un bicchiere * cpntro 
Midolini Luigi, producendogii una fe­
rita alla regione orbitale sinistra gua­
rita in giorni 31, L'accusato si piglia 
B mesi col benellolo della legge Ron­
chetti. 

DIf. avv. Bertaccipli. 
';«ft*«»»'«»»i*v«^*«»*«»««»^%*4^^«^««»t';à»*w<. 

ipaSettiiaiiè di Bolsa: 
Bliiar'aié;—Il oiercatp nella deòtìrsà 

settimana ftt;:a3sai resistente. "' 
::Dopo alcune riunioni di realizai e 

cohaòlldamontO;: dei prezzi si verificò 
una moderata i-ipreaa, .con transazìpni 
discretaoienle animate. 

Sbalzarono sostanto sensibilmentei 
la Sridania^é :WiKerha par in­
sistènti richieste'—i:;Oontinuaronp le 
riohieste di obbligazioni fetrpvie in 
gènere e rlceròatiBsime furonp la rèn­
dite per contanti in" modo da rialzare 
notèvplniènta le quòta,. 

t. cambi si notaronp pscillanti. ' 
, 'Le' nostre Borse pirmai non pensanp 

:iibè: alftialzòii^ìUantlinque sarebbe; ne­
cessaria :"ùni^ò''di :;ihcartezza e pen-
deraiiìòne;.pariil'.riflesso dei disastri 
dî  Frahòia e;pet l'è l>i|;ltazioni pollttòhe' 
intèrne di moltt'ìiazioni,, , 

Auche ir mònito della Cassazióne 
Roinana cheaccoglieva ilricorsp dèlia 
finanza; annullando in favore dèi fisco 
la sentenza dèlia Corte d'Appellòssdi 
Genova nella causa promossa dall'edi­
ficio Pavése'per la tassazione dal ::So-
praprazzp della azioni, non riiisol ;;:ad 
attenuare la corsa. Son bea 20 milióni 
che le società interessate devono la-
nersi pronte a pagare, :; 

Localo — Come;;.:già annunciammo 
domani; avremo lo'Assemblee generali 
deiisodiidelMBadòà Popolare Friulana 
a Banca;Coopecativa Udinese e lunedi 
pubblicheremo in queata rubrica la 
nòstra relazione. . 

Leielargizionl:ilella Cassa di Rispar­
mio, deliberate con criteri diversi delie 
cessate: Am&iàìstrazioni, hanno susci-
tàÌÀ'mólte .discussioni cpn.discprdanza 
di pareri, •' ';" 

Si acquistarono circa 220 azioni 
Banca Popolare ed a prezzo conve­
niente azioni Banca di Udine. *• 

Pure a prezzo da cenvenire si cede 
una partita di .\zipni Fabbrica Per-
ipsfftli. 

Per coloro che possiedono obbiiga-
zìpni Cróce Ressa Italiana avvertiamo 
«ha il primo febbraio segui la 96' e-
strazlpne e che il pagamento dei rim­
borsi e dei premi avrà luogo dal 9 
corrente, , 

Il maggior premio di lire guincUd' 
Mia fu vinto dalla cnrtalla Serie 4376 
Nùinerp'gà ; 

ANÌOKIO BORDINI, i?erente responsabile 
Udine, IB03-^ Tip ARTURO BPSBTT 

Successore Tip. Bardiisoo, 

irlingraziamento 
. La famiglia Ptippati, colpita acerba­

mente in questî  giorni con la morte 
dell'amato congiunto. 

Sente il dovere di tributare le più 
sentite grazie all'esimio D.r X<eopoIdo 
Peratoner, che nella lunga infermità 
dal caro estinto, durala oltre un anno, 
lo ebbe,ad assistere con amorevole 
affetto non disgiuÈtp'da nòbile' slàncio 
di abnegazione, imetteudp a prova tutte 
la ri«oi"se •delia 'soientój'pur di prolun­
gare gli ultimi giórni di quell'anima 
iBuona.. :.,. ; ,- , 

Ringrazia pure gli amici e cono­
scenti ohe, tutti vollero onorare il caro 
defunto, domandando scusa delle eren-
;tuali pmmissipni. . 

La famiglia Puppati 

Ieri dopo lunghe sofTerooze cessava 
di vivere 

Bordiga Giovanni 
d'anni 35 

I funerali seguiranno oggi sabato 
alle ore 14 partendo dalia casa in via 
del Pozzo. 

Udino, 5 febbraio 1910 

IL GATTO (Le Chat) 
SàponO purissimo, varo Mar-

slglia, Il miglioro, il più eoono-

mico do La Granda Savonnoris 

C. FEBRIER & C. - Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTO 

Ranpresentanti-Depositarì SCOCCIMARRO e MILAHOPULO 
•^: UDINE - Via Belloni, 7 - UDINE 

LATTE 
Vi occorrano macchine, attrezzi, caldaie, 

fornelli, ecc. rivolgetevi direttamente alla 

Ditla P, Tremonli - Udine 
che ne è unica fabbricante e non rivenditrice. 

Un viaggio espressamente (alto nel Meridionale mi mette in grado di 
offrire ai miei clienti 

O L I O 0' O L I V A E X T R A 
garantita puro all'analisi da questa R. Stazione Agraria, come da certificato 
rilasciatomi 

ài preacso accezlonalo di L. 1.80 al litro 

' Profittando dell'occasione acquistai un completo assortimento 

Piaste di Napoli e Frutta Secche 
che fosso tendere anche all' ingrosso a prezxi di concorrenza. 

Mi permetto di raccomandare la Pasta glutlnata spsclalllà ZAM-
BELU per bambini, e i plsalli al naturale in scalale da Kilo e liS Kilo. 

LIMITANDO TUTTI l PREZZI 
in modo da rendere il mio magazzino 

=—= più che Cooperativo -^^--^ 
ALESSANDRO SBUELZ 

STABILIMEKTO MaSICiLLK 
E. S A i i Z I N ^ C. • VENEZIA 

N E G O Z IO Mcrcaris del OSDIlello • Tel. 11.18 
D E P O S I T O CaUa dot Fabbri - Tel. 9:63 

P I A I i O F O R T I - A R M O N l U M S 
O R C H E S T R I O N S - F>iANI E L E T T R I C I 

MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 
sempre pronta per la spedizione 

DìBoM di tutte le marche in grandissimo, assortimento 
CAMBI-RISTAURI-PAGAMENTI RATEALI 

Grande àséoytiniento Operette : morali per Collegi' • 
spedizioni franche di porto in provincia 

file:///zipni


^3?;t>^^^f; 
Le inserzioni si ricevono "ésòlnsifàménte pei* -il PAESE presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

T o n i c o - D i g e s t i v o 
S p a e l B l l t a d e l l a P i l l a B I U 8 E P P E Ì ftLBEHTI J l B a n O T a o t n 

G u a r d a r f i l i l a l t e i n n ù m n r o ' r a l l t a l a i l l o a i t i o n l 
n i c l i l e d e r e « u l l ' e t l e b « M a l a U t a i ' o a W e p a a l t n t a , e » n l l a e a i M u l a l a n a r ó » 

i l i g B i - a n z I n d e l C o ù t r o l l o C h i m i c o P e r n i a n o n t e I t a l l a i t a . 

«ximmfiam ! 

Illiiii*! 
E NOVITÀ IGIENICHE 

Ai gomma* veooioa di p^sce ed nfiìnl pot 
Sig7u>r« 0 Signori, 1 mlgfbri conosoluii ilno 
ai àgtfi, (htBhgo gmti» in tutta »i«a«f-
laia eiiwi intMtàla ftiftoniio fianeoiaìta da 

;:; 1 etMIIt jàwttt* N. «81 - Hltan*. 

'M 
Navigazione Generale 

ITALIANA 
Sooidlà linulll FLOHIO B RUBATTINO 

C«pitî le aociald omoBflO a versato 
h. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 

Udina - Via Aqullaja, 94 

SERVÈrroSTALi 
esiari B oammareiall 

per le A n a r l c h a , 
lo Indie, MassaUQ, 
A i a u a n d r l a , !*A-
trloa Mediterrànea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nUUalìreoia.Smyr-
ne, Saloniocia, Co* 
staiillnopoll, 8alitz, 
Bràila Odessa, l'A­
natolia. 

HSÒ30AFI ai LUSSO 
Grandi adattamenti per i passeg-
gieri • Luce elettrica - Riscalda 
damento a vapore^ Trattamento 
pari a nuallo degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVI:» CUMULATIVI 

par gli •cali dal Paelflca 
Viaggi òlroolai-i osìarl 

Italie, Africa Muditéi^raiiea, Qrecla ' 
Coatantinopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondò 

D I R E Z I O N E Q E H E R A L E 
aOMi - Via doli» Mmcado, ti. 9, p. 2.» 

Por informaiioni ed imbarchi 
passBggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO PARETTI 
UDINE 

Via Aq[uileja, n. 94 
Per corrispomlanza Oaseiia' postale 

N. 82, — Telegrimmi «Savigaaiooo » 
DMNE: 

HKB. W InBerzìonì dol presente an-, 
iìUQxio Don oaprosK&caente autoriazata 
dalla Società non vaagoQO riconoacÌQte, 

I graiidiofii e celeri vapori: « R e 
Vit torio» - « R e g i n a E l e n a » -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Gonóva » sono iscritti al 
Naviglio ausil iario come Incro­
ciatori della Regia Mar ina . 

Da Genova a Now York (di­
rettamente) giorni t i . Genova 
Buenos Ayrea giorni 16 1/2. 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

fi Cateciilsma della Saluta 
Nozioni e consigli indispensabil i a 

i:Dloro che combattono 
L'IMPOTENZA 

od altro triati conseguenze decossi ed 
abusi sessuali. 

Tr.ii(ato con iucisioni che spedisce 
r-n' oiiiandiilo e C(JU seprotezza l 'autore 
l^rul'. E. Singer, Viale Venezia, 28, 
Milano, contro l ' invio di L. 3.G0. 

StOMOKEIII I etpalll di nii colora b l o n d e d ó c a f o •OHI) Ì pift M I I piréU î liè- @ 
' »to tìdòmii al «'«ò 11 ftnelno dalia Wloiia, «1 a questo acoporisoòr' '•-•"-- ^ . -

eccellente coi 

Acqua di NocerarUmbra 
•arganla Angallea 

F, BISLERI & 0. - MILANO 

Il SOLO e r UMICO preparalo per guarire radicalmente la 

Ci i I L CI O O I /n 
ed altre malattie nervose sono lo 

Polveri dello Stabilimento Cassarinl 
BOLOGNA (Italia) 

DOM AH O A T E L È IH T U T T E t E F(A R « A 0 J E 
X e Polver i CuBaariiii soim; statò preriiinto a tutte lo Esposizioni, onoifftto 

da un dono delle LT-4. MH. i KijaUd'Italia Q ao no state brevettato in 
tutti PIÌ Stati del mondo. : . r 

Xi'opnsoolo ^ei guariti viene spedito fr.mdo a chìunf|uó rio fuccia domanda 
anoiie ron s- '̂inpìioe e rta dà Yimta. 

Xis Polver i si vendono sbìanietito.in soatolo o costano L. S l 'nns. 

Al aòrrBRBNTi éi 

AUTBITE - GOTTA - EETJMl 
che iu«»tio InntUmente Ritte care al CODIIEIIA )t 

LINIMENTO GALBIAT; 
fremuta Kll'BfpM. Intenti, di MUeno a cgm Onn Viemlo 1 

« Mcdnf Ile d'Ore eU'Kapos. Intenuu, di Lendte igog- i 
Ftme»nti» L.Um X.O - JIB 

I DUtaTFELICE GÀLBIATI ' a i ' 

Per inserzioni 

sul " Paese „ 

rivolgtirsi di­

rettamente al 

nostro ufficio 

d'Amministra­

zione. 

I=Malatt ie Segrete=1 
| (at .ANDUI.ARI I e DBL,i:.A P E L L E r 

SItlllde • ulcera - icolo - goccitta ^ 
itrlnglmantl urstriil 

guariti i» brave tempo 
e MPi» aonaegneme 

INrPOTENZA-PQLLUZIONI-STERILITÀl 
(luaU eoa ipUndliU TÌHIUU aell'untloo e primlita GibinilU yriTits « i l i 

^ Bott. SESARE TENGA 
laooftdo l matodi più In Tom ualla oUniotae di 
piteiei - BliaLiBa - v i e e n a 

Viroli S. Z m i , C - a a i I ^ A B g O - Vietili S. Zina, S | 
VUUa aalja «H 10 alla 11, dalla 14 aUa 1*. — OataalU par latta». 
Ohiadara atadalQ. — Bagrataaia. — ai parlano la prlaeljiali llBKPe. 

S

BpIfludidaioeiitè t 
I la R i a r a v l a l l » " ' ' ; . ^ • • • _ J H f c * ^ ' ' " • • ' • • ' ' : • ' ' ' 

prepara a dalia Prem. Pcofuni. AMTaNiO LOMBEOA ~ S. Salvatore, tóSi, VanaiM g vÀM ci> Questa spkialitt ai ii, ai eàpelUii piti Mio e uatuMle colete bl t fni ìo o r a Q 
di moda >"''n'-

- Tiene poi siisèlalniénléracDoiuandala a i]nalla Signora i di cui oapallltilóadi taodtnò >jE 
ad oicncarà meatre eoU'mo della suddétta •pacialltji il avrji il modo'ill oonsetrarli | J 
tennré pi&simpallco e bel colora b l o n d a a i ' a . n 

j£^ £ àacho da projbcirti'alle altra tvttWj) Huliiiuillclie Ealèro, peiclié là bJA loóoiciwi 1* J ? 
%g più di Biotiró e0«tto'e la pìfi a biida mettalo, QQH cóstandooiie sole L. S.60 «Uà lietU- \^ 
Q gli» elepoMmenta confeiional»! e foli relativa ialriaiioiié, O ' 
' Q C . / ' " ' - E H O I I O a l a i i p l a s t m o ' > ' M a a a l i n a b u o M m o p o a t o ••''•''--'--'ti-^ 
1% In U d i n a presso 11 gloriialaa.U Paese» ed il pàrniea. Aaerrasuttl là MercatevaeclilK/v 

Oràrio Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

pi» JoBtel)l« 1 Los* 6.8»i- 0. 81— D. 7,lìg — 
O. 10.86.- 0. 16.44-iD, 17.16 — 0. laiO. 

per Oofmonsi 0. 6 . 4 6 ^ 0. 8 — 0. 12.60 ~ 
M 15,42 — n . 17.2B - 0. 19.66 ̂  

per Veneidai 0. 4 - - A, B,4B - A. 8 . 2 0 -
- D. 11.25 — Ai IS.IO — A. 1T.80-^ D. 20:« 

— Lusso 20.88*. : 
per 8. Qiofgio-Portognuro-Vooeila ; D.. 7 —-

Misti 8, 18.11, 18,10, 19.27. 
porCiviaalai M.flOO —A.8.B6 - M. 11,0» — 

Ki 18.92 --. M, 17.47 - M. 20,00. , ; 
:pér:B, Qiorgto-Ttloste ! : M. 8 — M. 18.11 -^ 
, M. 19.a7.- ,• •. ,;, ;.,-:•• 

ARRIVI A UDINE 
.la Ponlebbai Ò. 7,41 — D. U —, 0. 13 .44-

• 0 . 17.9 — D. 19.45 — lilissu 20,27* —0.22.08. 
<!« Gemoosi M. 7.88 — D. 11.8 - - 0 . 12.60 

— 0.16,28—0.19.42 1-0.23.68, ; 
di Vònoaiaì A. 8.20— lusso 4.66» — D, 7.4S ~ 

locala da Gasar g 7,18 — 0.1(1.7^ A, 19.20 
— A. lB.ac — D. 17.8 —A. 22,60.i 
ds Traviso — M. 19,40. l 

lis Vouenla-Portogroaro-S. Oiorglo: A. 8,30 — 
A. 9,67 — A. 18:10 — M, 17,88 — A, 21.48, 

d« Oividalo! 7,40 - MV. ".61 — M, liJ.OO -^ 
Misti 1667, 19.21, 21.28 

da Triosta-S. Giorgio i A. 8 80 — M, 17,85 -r 
M 21,46,. 

(») Si etiettua soltanto eolia stagioiie iiiveruàle, 
TramUdlne S. DBnlala 

Partenze da Udine (Siasione P, G,)i 8,26i 
11.88, Ifi.g, 18.18, - - l'estivo lino a Fàgagna 
ore 183, Arrivo *F8g«gna:I4,4, 
; Arrivò « S.Daoldo: 0.67,18,11, 16,47,10,68. 

Parlonaa ila S. Daniela: 868, 10,66, 18,81 Ì 
: 17.40, ,— Faaiivo da Fàgagna ora 18,80. Arrivo 
a Udine 17,81... 

Arrivo n Udina (Stazione P. a.) : 8.26, 19,38, 
19.16 19.8. ^ ' : > :, , .. 

FRANGESCO COGOLO 
• . ; . ' ^ o A ' H . - | 8 T ' i » ' ; ' 

Speoialkia per l'estir^azionedoi calli, 
semia dolor?^ Munito m attestati me­
dici 'oomprov.!(nli l,i sua idiineità nelle; 
operazioni. / , : - • 

Il gabinetto (in Vii Savorgnana n. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalla ore 9 »Ua 17 testivi dalle 9 a 12. 

Ai signori Calzolai Ssi^iSi^t 
liiQquQ lavoro d! calzaturo a domicìlio. — Rivol-

f erei ^ MARIA CREME9B, Via GraiEtatto, vicola 
'vDgra^ap nam. 3, UDINE, 

' SI ACQUISTANO " ^ ^ 

l ibretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. l iardusco 

.-'Hiiioeo ;FBàÌÌ*o-,'::.•'•.,:,:• , 
..;';..,Al'.•Ignori' Haga*l|itiil. ' 

J citrtéllì per orario e còìnpènao di 
tui-no al.personale, càmpilaii secondo : 
le disposizioni di legge, si trovano in 
«andlUi presso la Tipografla AHiiro 
BoéalÙ suocesspre Tip. BARDOSCO. 

Mobili MAVÌ e V é c i dCifliiflre 
: Ih :Via Àcitiileja R 15 trovasi,una 

grande quantUà di inohiU nuòtUi^ 
oecéftf a prépi modìflisslini. -

(NT Per insersiipni ' sul 
• P A E S E iitplgersi';:es3»usì-
vam»rie ai nostro • Ufflcio 
d'Amrainistrazifinò: ; 

3 0 i i J « t Ì A «l'afAttarò in via Dubdo 
. , ( J l d l l U 22, Rivòlgersi 'al 'pro­

prietario Clio abita iri. prliho, piano, 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivòlgersi alla tipo­
grafia Arturo Bosetti suo, tip, Bardusco 
Vis Prefettura 8, Udine 

Preferite 
Sèmpre 

Gl'inchiostri finissimi 
Marea 

Farfalla 
A N D E R L I N I B E S I A 

Ponto Vlgodarzere - PADOVA 

7 n o o n l l ' ' ° " ' ' P r t ! n i i a l a ditta Italico 
^ U l i O U I I Piva. Fabbrica Via Supe. 
rerio - Recapito Via Pelliccario. 

Ottima e durevole lavoraziona. 
"••Vendita calzature a prozìi popolari '•« 

Presso la Tipografia Arturo 
lìoseiìi iSJsTo SI eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso-
iuta convenien.ri. 

a l>èàj?e «ti-FEIiKO- cài ISA.' HAHAiUiA 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

ilo 
Valenti Autorità Mediche lo dicliiarano il più efficace ed il migliore rìco.stituente tonico 

digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare .una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti- — Prendendone dopo il bacino rinvigorisce ed eccita rappetito, 

YEKDESI in tutta le FARMACIE - DROSHEHIE e LIQUORI 
Tii.POSlTO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L, V. BELTRAME «Alla Loggia* piazza Vitt. Era 

Concassionario 

Dirigere le domande alla Ditta 
par l'Amarlea dai Sud, Big. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanae - Ayrea. 

E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
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Per le ìnsemoni rivolgersi esclusivamente presso ruifleio d'Amministrazione del giornale il PAESE 
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